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Premessa - La riuscita del lavoro scolastico - di un insegnante, di un consiglio di classe, degli alunni di una classe, di un singolo alunno - poggia sulla qualità del dialogo tra insegnante e studenti, su cui pesano concezioni e routine ostacolanti. Per superare le difficoltà che sovente si presentano  sia nella pratica didattica  che nella relazione, può essere utile considerare efficaci strategie di interazione collaborativa, da un lato tra docenti e dall’altro tra alunni. 
Si veda “Inseguire la riuscita” in Bibliolab ( HYPERLINK "http://www.bibliolab.it/attenzione.htm" 

www.bibliolab.it/attenzione.htm).

Proposta - Docenti interessati a sviluppare l’interazione insegnante-studente si relazionano e si confrontano collaborativamente tra loro sul problema concreto dell’attenzione in classe: dapprima esaminando i loro modi di indurre attenzione negli alunni, quindi facendo compiere agli alunni di una loro classe un’esperienza analoga su come ciascuno di loro sa stare attento. 

Idea base - La presenza di modi personali diversi – per indurre attenzione (negli insegnanti); per stare attento (negli alunni) – è una risorsa a cui attingere per lo sviluppo delle relative capacità. 
Essa può essere resa esplicita e raccolta in episodi relativi a situazioni problematiche incontrate in classe che si sono risolte (o che si possono risolvere) applicando determinate strategie.

Metodo - Un’indagine iniziale caratterizza il modus operandi (profilo) utilizzato dagli insegnanti    (e dagli alunni) per affrontare una determinata situazione percepita come problematica, indicando gli aspetti sui quali raccogliere testimonianze (episodi) e i ruoli da assumere (esperto o principiante).

Un gioco di ruolo tra tre o quattro partecipanti - con funzioni di narratore, ascoltatore e osservatore - conduce a scoprire strategie efficaci.

Aspettativa -  Le dinamiche di scambio di esperienze e di aiuto - tra colleghi per indurre attenzione, tra compagni per stare attento – nello spirito della ricerca azione favoriscono la creazione di un clima di classe dove le interazioni tra docenti e alunni sono positive e motivanti; il miglioramento del dialogo contribuisce a ricostruire un senso condiviso di scuola.
Strumenti - Questionari e schede sono disponibili nella piattaforma web di Bibliolab, assieme alla procedura consigliata; si possono anche consultare episodi accaduti in classe ai partecipanti nelle passate esperienze e discussioni su aspetti cruciali.

Livelli - L’esperienza può essere compiuta a livelli diversi, ciascuno con più attività significative e autonome, pur essendo collocate in una sequenza logica progressiva nei due percorsi – uno per docenti (Indurre attenzione) e l’altro per le classi (Stare attento).
Tempi -  La durata dell'esperienza dipende dal percorso o dalle attività che si vogliono sperimentare, in relazione  alla disponibilità dei partecipanti, ai contesti ed alle circostanze. Indicativamente, il percorso per soli docenti può durare due mesi, quello completo comprendente entrambi i percorsi - per insegnanti e per alunni – può richiedere  dai quattro ai sei mesi.

Partecipanti -  Insegnanti di una scuola o di più scuole disponibili a confrontarsi con i colleghi e con i propri alunni.

Modalità -  La partecipazione può essere: 1) libera e autogestita utilizzando i materiali in Bibliolab; 2) guidata da un coach e sostenuta da un tutor (via mail), con l’accordo che i materiali prodotti siano pubblicabili in piattaforma, incrementando l' archivio esistente. Un vero “corso virtuale” può venire concordato su richiesta.
Riferimenti - L’applicazione “Check up d’attenzione” è in Apprendimento Cooperativo, mentre “Strategie per riuscire e interazione insegnante-studente” è in (http://www.apprendimentocooperativo.it). 
La prospettiva in cui si colloca l’esperienza è descritta nell’articolo di “Scuola e Didattica” Cercare strategie insieme (http://scuolaedidattica.lascuola.it/it/home/archivio/1383646234569/strategie-insieme).
